
Titolo:
Don Pascual Chavez, ex guida mondiale dei Salesiani, a
Borgomanero per festeggiare Don Bosco

Sottotitolo:
Le scuole Medie e i licei salesiani di Borgomanero hanno
festeggiato, come ogni anno, il loro santo

Festeggiare Don Bosco significa, per la famiglia salesiana, ritornare alle origini del proprio
carisma, all'intuizione di quella santità che "consiste nello stare molto allegri ", a una
spiritualità che canta la vitalità della giovinezza, a qualsiasi età anagrafica. In tempo di
pandemia, mentre l'intera società e la scuola particolarmente si trovano alle prese con la
coda dell'emergenza, travolti dal vortice delle quarantene e dei tamponi, festeggiare
Giovanni Bosco acquisisce un significato ancora più intenso: celebrare la speranza in una
Vita che sa sempre risorgere, riscoprire la possibilità di rinascere nell’incontro con l’altro. 
Una lezione di educazione umana e di educazione civica di fondamentale
importanza, proprio per quei giovani che sono stati segnati dalla tristezza di due anni di
paura e di isolamento. Per questo il Don Bosco di Borgomanero ha deciso, nonostante le
difficoltà logistiche imposte dalla rigorosa osservanza delle norme di sicurezza, di
festeggiare Don Bosco. Lunedì 31 gennaio si è animato dei giochi, dei canti e degli incontri
degli studenti di Medie e Superiori, in gruppi distinti e separati per garantire la sicurezza.
Ad arricchire la giornata ha provveduto un ospite di eccellenza: don Pascual Chavez,
sacerdote messicano, già rettor maggiore dei salesiani nel mondo tra il 2002 e il 2014,
nonché cittadino onorario di Borgomanero (onorificenza ricevuta in una sua visita
precedente). Gli studenti sono stati coinvolti in momenti di festa, come i giochi sportivi o
sfide divertenti di natura teatrale, e momenti di riflessione: in particolare l’incontro con
Chavez. Don Pascual ha esortato i giovani ad alzare la testa dalla solitudine e dalla sfiducia
in cui tempi presenti rischiano di schiacciarli e a porsi con coraggio le domande decisive
della vita: “Voglio essere felice? Come posso essere felice?”. E a ragionare su quali incontri
e quali sogni grandi possono cambiare davvero la vita. All’incontro con don Chavez è poi
seguito un confronto classe per classe. I ragazzi dei Licei sono stati anche, fra le altre cose,
coinvolti nel contest per decidere il disegno della nuova felpa del Don Bosco. Un’altra
maniera per fare festa insieme. Nel pomeriggio le classi del Liceo Economico Sociale che si
sono fermate per le lezioni obbligatorie si sono confrontate, insieme al preside Giovanni
Campagnoli, sui temi della buona cittadinanza: un altro modo per attualizzare il sogno di
Giovanni bosco, vedere crescere “buoni cristiani e onesti cittadini”, felici nel tempo e
nell’eternità.

In allegato: fotografie della giornata di festa.


